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NR. 

QUESITO 
Quesito Risposta 

1.  

In merito alla gara in oggetto, e in particolare al Lotto 3 – Portatili di radioscopia 

tradizionali e digitali – suddiviso in quattro sub lotti, si chiede se sia possibile 

poter partecipare unicamente ad uno di essi 

Con riferimento al lotto 3 si conferma che non è possibile partecipare per singolo sub 
lotto. Il lotto 3 sarà infatti aggiudicato nella sua totalità così come espressamente 
indicato nel disciplinare di gara.   

2.  

 
Si richiede per tutte le macchine del Lotto 3 doppio monitor da 17”: E’ possibile 

offrire un doppio monitor integrato da 27 pollici in una cornice unica? 

 

No, non è possibile. A tal riguardo, si conferma quanto riportato negli atti di gara 
relativamente ai requisiti tecnici minimi di cui all’art. 2  “Caratteristiche generali e 
requisiti minimi di fornitura” del capitolato speciale d’appalto 

3.  

Si richiede a pag. 14 del Capitolato Speciale d’Appalto (IMAGING) per la 

macchina di radioscopia digitale vascolare che i monitor debbano avere 

protezioni durante il trasporto: Che tipo di protezioni intendete? Trattasi di 

imballi, coperture o altro? E’ un elemento pena esclusione o preferibile? 

I monitor devono essere protetti durante il trasporto. Saranno accettate tutte le 
soluzioni che permettono di movimentare l’apparecchiatura prevenendo il 
danneggiamento dei monitor. 
Si conferma quindi quanto richiesto, a pena di esclusione, nel Capitolato speciale 
d’appalto all’art. 2 “Caratteristiche generali e requisiti minimi di fornitura” che a tal 
proposito espressamente cita “….dotato di dispositivi di protezione durante il 
trasporto”.  
 

4.  

 

Si richiede a pag. 15 del Capitolato Speciale d’Appalto (APPARECCHIATURE 

ACCESSORIE) per la stessa apparecchiatura di cui sopra: “stazione di lavoro per 

rivedere ed elaborare immagini…..”: si richiede di confermare se è accettata e 

sufficiente la possibilità di importare e visualizzare sui monitor dell’arco a C 

offerto le immagini da altre modalità diagnostiche: Angio, CT, MR, ecc…. 

La “stazione di lavoro per  rivedere ed elaborare immagini e sequenze provenienti 
anche da altre modalità, come Angio, CT, MR, ecc..”  può essere integrata  nel 
sistema di acquisizione ed elaborazione  delle immagini  proprio dell’apparecchio 
radiologico portatile, e deve consentire di importare, elaborare e  visualizzare sui 
monitor di sistema le immagini relative alle indagini pre-operatorie effettuate con 
altre modalità (TAC, MR1, Angio) mediante la funzione DICOM Query/Retrieve, 
dette immagini debbono poi poter essere visualizzate su un monitor di riferimento 
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mediante le funzioni dicom query retrieve. 

Oppure richiedete una stazione a se stante, che permetta anche altre 

elaborazioni? In questo caso Vi preghiamo di specificare quali esse siano. 

mentre si utilizza il monitor principale per la scopia diretta onde consentirne un 
confronto.  

5.  

Si richiede al punto G del Disciplinare di gara la disponibilità alla visione degli 

strumenti dalla data di presentazione dell’offerta e che verranno consegnate 

previo accordo con l’Ingegneria Clinica. 

Questo significherebbe che al 30/09/15 devono essere pronte a stock 4 

tipologie di strumenti diversi, cosa che crea notevoli difficoltà visto il periodo 

estivo e festivo. 

Vi chiediamo di esplicitarci quanto tempo di preavviso verrà dato per poter 

predisporre dette prove, la durata delle stesse e se dovranno essere effettuate 

in tutti i Presidi o in uno solo. Ci permettiamo di suggerirVi un preavviso di 

almeno 3 settimane per questioni organizzative e logistiche legate alla natura 

degli strumenti stessi e alla necessità ed alla volontà di poter offrire un servizio 

il migliore possibile. Legato a questo aspetto Vi chiediamo anche di comunicare 

se le macchine verranno valutate in Sala Operatoria su pazienti o solo su 

fantocci.  

Si conferma quanto indicato nel disciplinare: “le apparecchiature 
dovranno essere rese disponibili alla data di presentazione dell’offerta”. 
Le date delle prove verranno comunicate con un preavviso di almeno 7 giorni 
rispetto alla data di consegna delle apparecchiature ai fini di procedere con la prova 
delle stesse da parte della Commissione Giudicatrice. 
La durata della prova sarà almeno di 3 giorni 
Le prove verranno effettuate in un unico presidio la cui sede sarà opportunamente 
comunicata ai fini della consegna delle apparecchiature stesse. 
Le macchiane verranno valutate tanto su pazienti quanto su fantocci  

6.  

Criteri di aggiudicazione - Disciplinare pag. 31: Nel disciplinare si evince che 

l’aggiudicazione è disgiunta per singolo lotto; dal momento che il lotto n. 3 è 

suddiviso in sub-lotti, si conferma che tale lotto verrà aggiudicato nella sua 

totalità oppure verrà aggiudicato per singolo sub-lotto?  

Si rimanda alla risposta data al punto n. 1, confermando che l’aggiudicazione è 
disgiunta per singolo lotto. Con riferimento al lotto 3 si conferma che lo stesso sarà 
aggiudicato nella sua totalità. Non sono ammesse infatti offerte parziali. 
 

7.  

Visione - Disciplinare pag. 36: Per quanto concerne la visione al fine 

dell’attribuzione dei punteggi qualitativi, essendo una gara in forma aggregata, 

le apparecchiature dovranno essere consegnate in visione presso le sedi degli 

Enti utilizzatori oppure presso l’A.O. ICP di Milano. Vista la rilevanza delle 

apparecchiature e gli Enti coinvolti, si chiede di avere maggiori dettagli su come 

la Stazione Appaltante avrà intenzione di gestire il processo di visione.  

Si rimanda alla risposta di cui al precedente punto 5. 
Si ribadisce, tuttavia, che le prove verranno effettuate in un unico presidio la cui sede 
sarà opportunamente comunicata ai fini della consegna delle apparecchiature 
stesse. 
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8.  

Art. 3 - Assistenza tecnica e manutenzione programmata in garanzia - Capitolato 

pag. 20. Nel presente articolo si riporta quanto segue:  il tempo di intervento 

non dovrà essere superiore alle 8 ore lavorative ed il tempo massimo di 

risoluzione del guasto, non deve essere superiore alle 24 ore lavorative;  in caso 

di interventi con tempo di risoluzione superiore alle 8 ore lavorative dovrà 

essere fornita apparecchiatura sostitutiva; L’indicazione delle 8 ore lavorative 

nel secondo punto sono un refuso si intende 24 ore lavorative. Art. 4 - Richiesta 

di sospensione del servizio AT e manutenzione FR - Capitolato pag. 20. 

Relativamente alla procedura riportata nell’art. 4, non emergono le motivazioni 

che porterebbero alla sospensione del servizio AT durante il periodo di garanzia, 

pertanto si chiede di esplicitare cortesemente cause e modalità che assumerà la 

procedura. 

L’indicazione delle 8 ore lavorative nel secondo punto sono un refuso; si intende 24 
ore lavorative. 
La sospensione del servizio di assistenza tecnica potrebbe essere richiesta dalle 
AAOO qualora ritengano di non utilizzare l’apparecchiatura per un periodo superiore 
al mese;  le AAOO potranno richiedere un intervento per la rimessa in uso delle 
apparecchiature (riattivazione del servizio). 

9.  

Art. 7 Valore dell’appalto e relativi oneri sicurezza - Capitolato pag. 21 Sub-lotto 

3.1 L’importo base d’asta indicato per il portatile per l’AO S. Anna di Como non 

è comprensivo degli oneri € 160,00 trattasi di refuso ?  

L’importo posto a base d’asta indicato per il portatile dell’A.O. Sant’Anna di Como è 
pari ad € 85.160,00, di cui € 160,00 quali oneri da interferenza. 

10.  

Art. 27 - Clausole di adesione - Capitolato pag. 38. Si potrebbe avere l’elenco 

delle AA.OO. appaltanti che hanno aderito ai Consorzi Regionali di riferimento 

territoriale.   

Si allega relativa tabella con la denominazione dei Consorzi regionali interessati e gli 
Enti Sanitario agli stessi appartenenti (Allegato 1 alla presente tabella “risposte ai 
quesiti pervenuti”). 

11.  

Capitolato speciale d'appalto, Pagina 18, Art. 2 - Caratteristiche generali e 

requisiti minimi di fornitura, Rispondenza a normative/leggi (per tutti i lotti). E' 

riportato che in fase di preparazione dell'offerta i concorrenti dovranno 

trasmettere:.... D.Lgs. 26/05/00 n. 187 e s.m.i., Si prega di voler confermare che 

si tratta di refuso di stampa. Tale decreto riguarda, infatti, la protezione 

sanitaria delle persone contro i pericoli delle radiazioni ionizzanti connesse ad 

esposizioni mediche e riguarda le protezioni che l'Azienda Ospedaliera adotta 

nei confronti dei dipendenti/pazienti. 

Il D.Lgs 187/00 attua la Direttiva 97/43/EURATOM in materia di protezione sanitaria 
delle persone contro i pericoli delle radiazioni ionizzanti connesse ad esposizioni 
mediche. All’art. 8 di tale Decreto Legislativo si stabiliscono gli obblighi in relazione 
alle attrezzature radiologiche. In particolare, al comma 4 dell’art. 8 si fa riferimento 
alla necessità di definire dei criteri specifici di accettabilità delle apparecchiature 
radiologiche che definiscono i livelli prestazionali minimi, al di sotto dei quali sono 
necessarie azioni correttive sulla attrezzatura. I criteri di accettabilità di cui al comma 
4 dell’art. 8 del D.Lgs 187/00 sono contenuti nell’allegato V del D.Lgs 187/00.  
Per questo motivo le ditte concorrenti devono garantire almeno il rispetto di quanto 
contenuto nell’allegato V de D. Lgs 187/00 (ovviamente per la tipologia di 
apparecchiatura offerta).  
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La circolare regionale n° 50/SAN della Regione Lomb ardia recita inoltre: “È inoltre 
necessario che l’esercente dia disposizioni affinché nella formulazione dei capitolati 
di acquisto si tenga conto del fatto che, ai sensi dell’art. 8, comma 8, un'attrezzatura 
radiodiagnostica di nuova installazione deve essere munita, se fattibile, di un 
dispositivo che informi lo specialista circa la quantità di radiazioni ionizzanti prodotte 
dall'attrezzatura nel corso della procedura radiologica. Si ritiene altresì necessario 
che, ai fini della conformità delle attrezzature ai criteri di accettabilità, in tutti i 
capitolati di acquisto delle attrezzature oggetto del decreto (accessori compresi) 
venga inserito un esplicito riferimento relativo alla conformità con quanto indicato 
nell’allegato V del decreto e/o delle sue successive modifiche e integrazioni.” 
 
Si ritiene, pertanto, perfettamente legittimo chiedere alle ditte concorrenti di 
dichiarare la conformità a quanto contenuto (per la parte riguardante i criteri di 
accettabilità e la presenza di un dispositivo che informi lo specialista circa la quantità 
di radiazioni prodotte dall’attrezzatura nel corso della procedura radiologica) nel 
D.Lgs. 187/00. 
 

 

NB.: Si precisa che la Stazione Appaltante provvederà con una successiva tranche a rispondere a ulteriori quesiti pervenuti. 

 

12/08/2015 

 


